









ABBONAMENTI 


In Udine è domici- 
lio, nella Provicia © 
nelRegnoannuoL. 26 
gonostro » + +» n 12 
trimestre. » +» n È 
mese 22 

Pegli Stati dell'U- 
niono postale si ag- 
giungano le speso di 
porto. 





ILL 
eccettuate lo domeniche — Direzione ed Amministrazione 


Il Giornale esce tutti i giorni, 


Udine, 4 agosto. 


Dall’ Egitto notizie coniradditorie an- 
che oggi. Secondo alcuni telegrammi 
1 Inghilterra avrebbe occupato forte- 
mente il Canale a Porto Said, Ismailia 
e Suez; ma a Roma speravasi che la 
notizia non fosse vera, perchè quest'atto 
sarebbe a considerarsi quale provoca. 
zione, 0 la Conferenza sarebbe stata 
iuutile a scongiurare il pericolo d’una 
conflagrazione. europea. Per contrario la 
proposta dell Italia (di un'azione collet- 
tiva sul Canale di Suez) aveva giù con- 
seguite le simpatie della Diplomazia e 
della Stampa. 

Riguardo all'intervento turco, il Va 
tit, Porgano inspirato di Dolma-Badge, 
così si esprime : 

« Mediante l'invio delle truppe in 
Egitto, il Sultano esercita il suo diritto 
su una delle sue provincie, ove domi- 
nano disordini. La spedizione ha un du- 
plice scopo: tutelare i sodditi ottomani 
contro la tirannide e guarentire i di- 
ritti di sovranità del Sultano, Noi siamo 
anche autorizzati a sperare che gli egi- 
ziani col loro zelo religioso e colla loro 
devozione renderanno più facile la mis- 
sione alle nostre truppe. 

« Per quanto riguarda Araby pascià, 
il quale conosce esattumente e per pro- 
pria esperienza le condizioni del paese 
ed è animato da coraggio e da pio zelo, 
non dubitiamo menomamente ch'egli 
darà una prova d’obbedienza e di sotio- 
missione e dimostrerà solennemente colla 
volonterosità la sua fede. 

«A tutela dei nostri diritti sull’ E- 
gitto contro ogni nemica aggressiove ci 
siamo trovati nella necessità di chiamare 
i figli dell’Islamismo sotto il vessillo del 
califfato. Questa bandiera verrà spiegata 
a doprire colla sua ombra l'Egitto. I 
lamenti degli egiziani hanno origine dagli 
arbitrii e dalle prepotenze degli stra- 
niéri, Comunque sia, i lamenti oggi de- 
vono cessare e gli egizianì devono rac- 
cogliersi attorno alla bandiera del ca- 
liffato. All'arrivo delle truppe impe 
riali in Egitto, coll’aiuto di Dio verrà 
ristabilito l’ordine ed iniziata una nuova 
èra pel paese, 

«La ribellione nell'attuale stato di 
cose impedisce l’azione delle nostre truppe 
e favorisce i nostri avversari e uemici. 

Gli egiziani non devono dimenticare 
che la spedizione turca ha unicamente 
a scopo la tutela dei loro interessi e 
de! governo imperiale. Perciò essi sono 
tenuti a facilitare la missione delle no- 
stre truppe ed ognuno deve fare quanto 
dipende da lui per contribuire al di 
simpegno di questo compito. » 

% 


He 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma Il ministro delle finanze, on. 
Magliani, spedì una circolare ai rispet. 
tivi ministeri, invitandoli a trasmettergli 
le previsioni per l’anno 1883, astenen- 
dosi da ogni aumento di spese. 

— L'on. Mancini, cerca formare una 
unica Società cou forti capitoli per il 
commercio con la Baja d'Assab. 


Savona. Il ministro Ferrero ha inca- 
ricato la Commissione generale che s0- 
praintende ai lavori della difesa di 
esaminare se convenga fare di Savona 
una piazza forte. 


Ravenna. Mercoledì sera ebbe luogo 
al teatro Mariani la Conferenza socia» 
lista di Andrea Costa, annunziata con 
il titolo La questione sociale. L' oratore 
trattò dei mali sociali e dei rimedi coi 
quali si dovrebbe porvi riparo. Svolge 
particolarmente le difese e lo giustifi- 











cazioni del -socialismo. In tutto il di- 
scorso il suo linguaggio si contenne nei 
limiti della legalità, Dùo soli delegati 
di pubblica sicurezza erano preseuti. Non 


ebbe logo alcun incidente. 





NOTIZIE ESTERE 


Austria. Si. manda da Cattaro alla 
Neue Freie ‘Presse che l'insurrezione er- 
Una 
0 sorti, di 200” uomini, “assalì 
di‘questi giorni le‘truppe austriache a 
Foca.-Il “combattimento durò: tutto il 


zegovese riprende ‘nuove forze. 
banda ‘d’i 





giorno, 3 








I erivosciani internati nel Montenegro 
si procurarono delle armi e raggiunsero 
la frontiera, unendosi alla banda di Sto- 
jan Kovacsevie. 

La Nene Preie Presse dice che codeste 
insurrezioni sou fomenta:e dai comitati 
panslavisti di Pietroburgo, Mosca a O- 
cessa. 


Egitto. Il Corrispondeute da Alessan- 
dria della Wiener Allgemeine Zeitung fa 
ascendere il danno del bombardamento, 
dell'incendio e del saccheggio = circa 
mezzo miliardo di frauchi, calcolando 
che almeno 400 delle più grandi cuso 
sono distrutte e spogliate, e che pari. 
menti tutte le botteghe e magazzizi en- 
ropei furono svaligiati e incendiati. 

Aggiuuge che attualmente si prova 
una strana e penosa sensazione a pas- 
soggiare per Alessandria, ove due setti- 
mane addiero eruvi una popolazione 
di oltre 200,000 abitanti, ed ora vi 
regna un silenzio da cimitero. 

Tutta la popolazione di Alessandria, 
era ridotta, il 17, a circa un migliaio 
di Arabi. 

Russia. È curioso di seguire le tra- 
sformazioni, o meglio le deformazioni 
che subiscono le idee popolari, e di 0s- 
servare le immagini fantastiche che ri 
vestono gli avvenimenti contemporanei 
nello spirito delle moltitadini. 

La leggenda vittoriosa del valoroso 
generale russo Skobelefî, morto da lungo 
tempo, ora eutra nello stadio del mera» 
viglioso, delle apparizioni. 

În un viaggio presso Pultawa, i pae- 
sani affermano, di averlo iucontrato 
errante, incognito, per sottrarsi alla 
persecuzione esercitata contro di lui, 
dai discorsi pronunciati sulla sua vita. 

Altrove l'auno visto colla bisaccia în 
spalla, camminare nella foresta. 

Un soldato che ha fatto la campagna 
di Schipka, afferma di aver parlato al 
Generale che gli avrebbe raccomandato 
il silenzio sulla sua aparizione. 

America. Si è esumato il cadavere di 
Guitesu, il quale — come è noto — 
era stato sepolto dopo l'esecuzione, a 
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soddisfacente soluzione a quest impor- 
taste problema, Dai due poli della mac- 
chiun dinamo-eletirica partono duo con- 
duttori principali, e da questi sono de- 
rivate le correnti che dovranuo animare 
i singoli apparati vicettori. Questo si 
stema, che dicesi di deritazione, è per- 
fetiamente analogo a quello di distribu- 
zione dell’acqua e del gas. Fungendo 
lì due conduttori priucipali di recipienti 
di distribuzione, è come so li apparati 
ricettori fossero, collocati sopra circuiti 
distinti, direttamente derivati dai poli 
della macchina generatrice. Mantenendo 
costante la velocità di questa macchina, 
si ha necessariamente în ciascuno dei 
circuiti derivati una corrente costante, 
il valore della quale è indipendente dal 
numero degli altri circuiti chiusi od 
attivi. 

Per spiegare in uu modo a tutti in- 
tellizibile la diversità dei due sistemi 
paragoniamo l’ energia elettrica alla forza 
di una caduta d’acqua, e supponiamo 
che si voglia questa utilizzare mediante 
un cerio numero di ruote idrauliche. 
Se l'altezza della caduta è sufficiente, 
noi potremo disporre le ruote una sopra 
l’altra, in modo che ogni ruota utilizzi 
una parie soltanio dell’ altezza delia 
caduta ricevendo tutta l’ acqua. Questa 
disposizione corrisponde precisamente 
alla nostra distribuzione in serie, e tosto 
si apprende come l'aggiunta o la dimi- 
nazione di una ruota, ovvero di un’ ap- 


parato ricettore, nel sistema, debba in- 


fluire sulle altre ruote, e richieda quindi 


una modificazione nell’altezza della ca- 


duta onde il lavoro di queste si man- 
tenga 
ruote 


più 
ci 
cioè nella distribuzione per serie, è per- 


costante. Se invece disponiamo le 
una accanto all’ altra, in modo 
che ogni ruota utilizzi tutta la caduta 
o porzione soltanto della corrente, questa 
disposizione, che corrisponde al sistema 
di distribuzione per derivazione, permet- 
terà l'aggiunta o diminuzione di una o 
iù ruote senza che le altre sentano per- 
alcuna alterazione. Nel primo caso, 
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Ma la nuova acqua invase anche la 
caueva delli casa del Consigliore Cun- 
dido Nigris. Questi fece 1 citazione an 
cora prima di Beorchia, scuza rinun- 
ciare alla carica di Consigliere, Il Sin- 
daco tacque, non solo, ma permise che 
venisse auche nominato Assessore forse 
iu luogo del rinunciatario Beorchia, e 
la causi audò avanti per vari mesi. — 
Non sò come, e se la sia finita; corto 
è che il Candido Nigris continua a fuu- 
zionare da Consigliere, e d’ Assessore. 

Ora torno alle oilierne elezioni. C'e- 
rano due partiti e credo sussistessero 
prima nello stesso Consiglio. — Uno 
tendeva a conservare l'attuale indirizzi 
municipale, l'alwo voleva risanguare il 
Consiglio con uuova gente, ritenendo 
che le cose pel Comune vadano malis- 
simo. — Ci fu lotta — si dice che ci 
furono anche scandali, relativamente al 
cambiare agli elettori in mano le schede. 
Le risultanze, da quasto sento, furono 
divise fra i due partiti. 

Ma sapete cosa avvenne? che, quan- 
tunque gli avversi al Beorchia si sfor- 
zassero di persuadere gli elettori che 
egli non poteva essere Uonsigliere, per- 
chè in causa col Comune, pure ottenne 
la maggioranza dei voti sopra tutti gli 
altri quattro eletti. 

A questo risultato, si levò il Sindaco 
e fece leggero dal maestro Benedetti, 
che apparteneva al Seggio, gli articeli 
della Legge, e dichiarò unila l’elozione 
del Beorchia. 

Stà bene: la legge è eguale per tutti. 
Ma domandasi: perchè a termini del- 
l'art. 205, tostochè Candido Nigris in- 
trodusse la citazione coutro il Comune, 
non lo si dichiarò decaduto dalta carica 
di Consigliere? Perchè accettarlo poi 
anche come Assessore? E le Autorità 
vigili dell’osservanza della legge, che 
iguoriuo questi fatti? Non lo sò @ potrei 
soggiuogere : nol credo. 

ra vorrei fare alla Deputazione Pro- 
vinciale i seguenti quesiti : 

1° Caudido Nigris, producendo cita» 
zione contro il Comune di Ampezzo è 
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piedi della forca. 

Dopo aver fatto sciogliere le carni 
per mezzo di un liquido corrosivo, si 
custodirà lo scheletro dell’assassino, met- 
tendolo sotto un vetro nel Museo Ana- 
tomico di Washington. 

Inghilterra. Il vicerè d'Irlanda infor- 
mò il Governo che l'approvazione inte- 
grale degli affitti arretrati è necessaria 
alla pacificazione del paese. 


_ sd 
NOTE 


L' Elettricità e le sue applicazioni. 
(Continuazione). 





SCIENTIFICHE 





Fino dai primi tentativi d’ appi azione 
della luce elettrica alla pubblica illumi- 
nazione si è tentato di raggiungere questo 
scopo, mediante la costruzione di mac- 
chiue dinamo-ele:triche a più spirali in- 
dotte, indipendeuti e servienti a circuiti 
distinti, ogn’ uno dei quali doveva ali 
mentare un limitato numero di lampade; 
ovvero applicando a ciascun circuito una 
generatrice 0 macchina dinamo-elettrica 
particolare. Le lampade erano disposte 
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in serie nei loro circuiti vale a dire 
erano attraversate dallo stesso condut- 
tore e percorse dalla itiedesima corrente, 
che poi restituivasi alla generatrice 2 
mezzo di un conduttore di ritorno od 
auche per via della terra. 

Cou quest’ artifizio, che noi troviamo 
riprodotto in tutti li primi impianti d' il- 
luminazione elettrica, 1’ attivazione o la 
soppressione delle lampade di un circuito 
non influisce su quelle degli altri cir- 
cuiti; ese la macchina motrice è munita 
di un regolatore che ne mantenga co- 
stante la velocità, le intensità delle cor- 
renti rimangono costanti nei circuiti 
chiusi, ed il lavoro consumato «dalla 
macchina stessa cresce 0 diminuisce in 
proporzione ai circuiti che si chiudono 
o che si interrompono. = 

Ogn' uno vede però che questa non 
è che una soluzione imperfetta del ue- 
silo, un modo di attentare anzichi di 
oliminare gli inconvenienti; ed - un si 
stema infino che in una distribuzione 
molto estesa sarebbe impraticabile. 

Edison ha presentato un sistema di 


distribuzione assai pratico e chedà una 












tanto evidente la necessità di un rego- 
golatore della intensità della corrente, 
mentre vel sistema per derivazione questa 
necessità è meno visibile. E siccome in 
una distribuzione estesa, che debba ser- 
vire a più apparati ricettori di diversa 
natura il cuì numero può variare con- 
tinuamente, l'azione di un Regolatore, 
sia esso autonomo 0 moinovrato a mano, 
non è del tutto tranquillante, si dovrà 
necessariamente dare la preferenza a 
quel sistema nel quale quest’ apparato 
è soverchio o meno necessario. 
(Continua). 


o meno decaduto ipso facto dalia carica 
di Consigliere? 

2.° Se sì, putevasi confermarlo Asses- 
sore ? 

3.° Se si, sono valide le sne votazioni 
come Consigliere ed i Verbali di deli- 
bera, como Assessore. 

4.° Se sì, in luogo di cinque, non 
dovevasi eleggere sei Consiglieri. 

3.° Se sì, non essendo Consigliere fin 
dall’iniziamento della causa, e non es- 
sendo stato sostituito, come Beorchia, 
sono valide le elezioni oggi seguite. 

Non è mestieri dimostrare, come quì 
sì usino due pesi e due misure, secondo 
le proprie viste. — Lasciamo al Pub- 
blico il pronunziare il più vero giudizio. 








PA 


CRONACA PROVINCIALE 


Elezioni comunali. Ampezzo, 30 luglio. 
Vedo che il vostro giornale sì occupa 
in questi giorni di elezioni ammimstra- 
tive. Non vi sia dunqu» discaro che vi 
dica anche io qualche cosa di quello 
seguite oggi in Ampezzo. 

Erano cinque i consiglieri da eleggersi. 
Tre per finito quinquennio, e due per 
rinuncia. 

Ora vi dirò dei rinuneianti. 

Il dott, Beorchia finiva il quinquennio 
colte elezioni del 1883. L’anno decorso 
1881 cra anche Assessore Anziano, Il 
Comune di Ampezzo derivò da una lon- 
tana fonte una generosi colonna d’acqua 
per i bisogni degli abitanti. Posto, arri. 
vata nell'abitato questa nuova acqua, 
restò invaso un suo orio. Bzorchia fece 
diverse istanze ammiuistrative, perchè 
si fosse provveduto a togliere dal suo 
orto l'acqua sopraggiunta. ‘Si fecero 
inolte e reiterate promesse serza ese- 
guirle. Aecortosi che il Municipio non 
Jo vedeva di buon occhio, per le sue 
franche censure all'amministrazione, si 
persuase che non si mirava che ad 
obbligarlo a porsi in lite col Comune 
per farlo cadere da Consigliere a 
termini degli articoli e 208 
della Legge Comunale. Allora rinunciò 
alle cariche ‘di Consigliere ed Assessore, 
e produsse la Citazione anche în con: 
fronto del Comune per cessazione di 
servitù. Diffatti l’art. 208 parla chiaro. 
Il Consigliere cho appicca li II Cos 
mune, decade, senz'altro, dall È 
Beorchia dunque nou ebbe più ‘inviti, e 
lo ssi ebbe per decailuto, © ©" 


Una dimenticanza. Povoletto, 30 luglio. 
Ad ognuno il suo, almeno si suol dire. 
Ed è per ciò che vi pregherei a com. 
pletare quauto fu detto nel vostro re- 
putato Giornale in riguardo al disastro 
di Povoletto. 

Furono indicate varie persone che 
per le prime accorsero in ajuto dei po- 
veri disgraziati che, pur troppo, in se- 
guito, tanto miseramente perirono: ma 
non una parola fu detta a chi per il 
primo tentò, come poteva, soccorrere i 
feriti. 

Il signor Sebastiano Candotti (dico 
siguore, benchè non sia, perchè persona 
civile), al momento dello scoppio tro- 
vavasi sul luogo, e precisamente in 
prossimità al deposito delle polveri, 
Saltata in aria la polveriera, a tutta 
corsa sì recò fra quelle macerie e quelle 
fiamme, e per primo tentò di salvare 
quel povero giovane che, circondato dal 
fuoco, malgrado sforzi inaudiîti, sì mise- 
ramente perì, senza che il Candotti riu- 
scisse a salvarlo -a ‘motivo del gran 
fumo. 

Riuscito vano questo suo tentativo, 
andò in cerca dell'amico suo, del po- 
vero Giovauuì Cesarini, al quale prestò 
tutte lc possibili cure, nè mai lo abban- 
donò, avendolo assistito fino all’ ultimo 
momento di vita. 

Tanto per ln verità. 


Seduta straordinaria del Consiglio 00- 
munale di Palmanova, addi 2 agosto 
1882. 

Presenti : 

Il regio delegato straordinario consi- 
gliure Costantizio cav. Kriska ; ‘ Mugani 
dott. Pietro, Cavalieri Giuseppe’, Piai 

















































































































































HISERZIONI 


Non ni stestato 
imerzioni, su don a 
parto anicelza 
ta, Per una vola voha 
in iVa pagina conte 
sini TO Ila lider, Per, 
pila volto si fard ut 
abbuono. Articoli co» 
suonicati io Lx pan 
gina cont, 15 1a linea 
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Nicolò, Bonanni Francesco, Tellini Pio- 
tro, Panciera Carlo, Damiani Angelo, 
Spangaro Giacomo, Trevisan Domonico, 
Miani Antonio, Lorenzetti dott. Pietro, 
Sabbadini Antonio, Marni Gerolamo' 6 
a parecchi intervalli dopo incominciata 
la lettura della relazione del Dolegato 
entrano: Beri Edoardo, Antonelli dott, 
Antonio, Michiel'i Cesare, De Bidsio 
G.B., Zan Luigi, De Checco G.B. 

Kriska prende Ja parola 6 di rela» 
zione del suo operato nel tempo della 
sua amministrazione provvisoria. 

Cominciò egli col notare, molto giu- 
diziosamente che un sordo ed a stento 
rafirenato rumore corre per il paese’ ed 
impone quelle riforme che già tulti co- 
loro che niente niente erano riusciti a 
metter occhio nelle comunali faccende 
avevano reclamato; avverti i signori 
consiglieri che gravi e profondi essere 
avrebbero dovuti i loro studii avvenire 
a risanguare l’amministrazione comunale 
e a raddrizzarla con applicazione di 
priucipii prima o non vista 0 non inteso 
o non voluta. 

Soggiunge che non andrà ripassando 
sopra uno per uno a tutti gli atti com- 
piuti durante la sua amministrazione, 
ina solo avverte che il problema pratico 
e la determinazione precisa relativa al 
tempo che le condizioni richiesero, li 
raccoglierà la nuova amministrazione e 
ne riconoscera il calcolo giusto della 
loro misura in ragione alle finanze del 
Comune ed alla facoltà conferitagli 
della legge. Perocchè, egli dice, criteria 
unico e decisivo nelle loro applicazioni e 
conseguenze per me fu sempre la legar 
lità. Egli ebbe la mira di abbattere idee 
divergenti è per personalità repugndniti 
che ritardavano mulauguratamente la 
soluzione di gravissime questioni. Poi 
viene a discorrere della soppressione 
delle guardie urbane e notando come 
sia stato dall’amministrazione  passatà, 
datasi con predilezione ‘ad’ ‘istituitlo,’, 
postergato il principio dell’ economia 
municipale, il quale, vista la ristrettis: 
sima cerchia delle loro attribuzioni è . 
la poca'o nessuna influenza che appunto 
per questa ristrettezza potevano eserci» 
tare, reclamava la loro immediata ‘s0p- 
pressione, 
| Che daltronde poi anche nella pra- 
tica, mancando ad esse quel principio 
diretiivo e quella coscienza e sicurezza 
del loro servizio che avrebbe potuto 
supplire ai difetti organici della loro 
istituzione, egli constatò che i resultati 
erano di gran lunga inferiori ai sagri 
ficii farti per esse, mentrè non erànò 
sufficienti a valorare e tutelare gli in- 
dividui diritti: Notò che ad onta che 
un regolamento esìstesso nessuno ì 
ponea mano ad esso perchè gli sî:sosti 
tuivano concetti di rìverenziale riguardo 
o d’altre cagioni, Osservò che, mancando 
a Palmanova quella classe perduta della 
società la quale minaccia l'ordine pub» 
blico, potevano, a ristabilire 1’ ordizié 
momentaneamente violato , bastarà “i * 
reali carabinieri sostenuti © diretti dal- 
l’avvedutezza del R. Delegato di P. S. 
Che egli quindi per la soppressione di 
quel corpo approffittò della propizia ce- 
casione della rinuncia volontoria di una 
guardia e della ammissione dell’ altra 
guardia nel posto lusciato libero per 
pure volontaria dimissione del cursore. 

Passò poi alla questione della Pretura è 
notando come il contratto di locàzione, « 
decorribile dal dicembre 1872 per tin 
decennio, fu stretto dopo falliti duò 0 
tre tentativi di locazione con i propri 
tariì di altri fabbricati e quasi iù 
canza di meglio, È 

Notò poi come il numero dei locàli, | 
non sia conforme ai dettami della sana 
economia e come il fitto stabilitovi 
in liro 1000' fosse, senza ragion vedtiti 
elevato a 1080. Nartò del fallità' 
tativo di preuder qualche doliberdzi 
più economica in proposito” coi ‘rap 
sentanti dei ‘comuni del inani 
concluse col sostenere conìé ' 
2° è 3° piano dell'att 
nicipalo sieno dedorosi ‘è 
perchè adereiiti alle, carci 
tali (mentre il locale Fi 
m. 195); e' perchè at 
ben pirecchiò ‘tempo ‘solid. affatto’. 
tilizzati; che [talò ‘erat anche ‘l'opl: 
dell’egregio ‘Procuratore del 1) 
il-Tribunale di Udiné,'il'quale .contia: 
cevasi con un ‘Sopraluogò’ della: baatà: 
i "promett at 




























stero di Grazia 0 Giustizia il trasferi 
mento anticipato dell'ufficio protorile in 
questi locali semprechè fosso fatto ta- 
lune urgente lavoro, Sulla pubblica istru- 
zione poi trovò che noi ci permettiamo 
troppo lusso di scuole e che l'istruzione 
si impartisce troppo superficialmente ; 
che tutto quello che questa guadagna 
in estensione, perdo in inteusità; che i 
nostri ragazzi quando vanno agli esami 
ad Udine fanno mala prova; che infine 
“&è bisogno di una savia e ridicale ri- 
forma, congrua ai bisogni reali del paese 
e non alle parvenze di speciosi pro- 
grammi. Egli dimostrò che la spesa di 
12 mila lire all'anno è gravosa per noi 
e che ad essa non corrisponde un equo 
successo. Raccomandò alla fulura an- 
ministrazione 3 maestri e 2 maestre 
che, secondo lui, con salda persuasione 
‘quanto vivace ed intima premura, spro- 
nano i bambini allo studio. Consiglio « 
provvederci del necessario prima di 
cercare il superflu», pensando prima a 
rendere efficaci l: obbligatorie, che a 
‘procurare l'impianto delle facoltative. 
Disse che con savie riduzioni oltrechè 
provvedere allo scopo supremo del giorno, 
la ferrovia, potrassi procurare l'impianto 
‘d'un asilo a cui la carità privata ha 
già posto un rispettabile fondamento. 

Concluse che restava sicuro che con 
slancio di cuore ed impeto di beneficenza 
la nuova amministrazione soddisferebbe 
al comuue vivissimo desiderio. Comincia 
a trattare la questione terroviaria gol 
dire che il suo precedente ragionare 
ebbe lo scopo di dimostrare come con 
un savio regime di economia possa il 
Comune di Palmanova sosteuere il ca- 
none che per il suo bilancio sarebbe 
altrimenti stato gravissimo. Ricorda che 
Palma manca di ogni elemento che costi» 
tuisce la vita degli altri centri; qui 
languente l'agricoltura perchè la mag- 
giore e migliore qualità del terreno 
soggetta a servitù militare; ristretta 
quindi in mano di pochi; e poichè ap- 
pena sufficiente ai particolari bisogni, 
incapace di costituire un coufficente di 
lavoro e quindi un fattore di produzione. 
cessaria conseguenza quindi, la ren- 
ita moderatissima e poichè stazionaria, 
vietante ogoi miglioria, perchè al capitale 
impiegato uon risponderebbe un equo 
compenso. Quindi maucauza di stimolo 
all’operosità agricola, quiudi lauguidezza, 
deperimento. Da noi quasi nessuna in- 
dustria estrattiva, poche le manifattu- 
riere e in miserrime condizioni, come 
pure |’ industrie di trasporto e di loco- 
motrici per mancanza di mezzi di pro- 
duzione. 

Così pure è a dirsi dei mercati dove 
la pochezza della produzione agricola 
ed industriale, non occorre scambio 
utile, Crede che non il solo confine abbia 
ridotto il paese iu tali condizioni, perchè 
la natura non conosce barriere doga- 
nali, quantunque la posizione politica 
delle cose vi abbia assai contribuito. 

Egli opina che ciò dipenda da quella 
specie di isolamento cui è ridotta Pal. 
manova e da cuì sta tutto nel nvstro 
interesse lavarsi. Avverte che il miglior 
mezzo per unirsi in una catena d' inte- 
ressi e di scambii è cerlamente la linea 
ferroviaria e che non è opportuno la- 
sciarsi sfuggire la presente circostanza 
della congiunzione cou Udine, Latisana 
e quindi Venezia e con Trieste, conse- 
guentemente alla prima linea. 

«Ripeto che la gravezza dell’ onere 
non deve impensierire perchè con varie 
economie sì possono ottenere egregi ri- 
sparmi che vi sopperiranno. Ma a di- 
mostrare che questo sulo mezzo resta a 
sanare lo squarcio che avverrebbe nel 
nostro bilancio egli trascorre sulle fi- 
nanze del comune. Fa osservare come 
unica risorsa comunale sieno le pubbli- 
che imposte @ cume queste sieno sen- 
sibilmente andate aumentando dal 1872 
in poi, compilata l' upplicazione di uni 
nuova tassa sull’ esercizio e rivendita. 
Aggiunge a ciò osserva:ioni sulla so- 
vraimposta sul dazio consuino governa. 
tivo e dà savii consigli sulia distribu- 
zione più equa della tassa focatico, delle 
vetture e domestici e dei cani. Parla im- 
generale dell’ incertezza delle nostre fi- 
nanze, del continuo giogo che loro ir- 
ripendo per la impossibile diminuzione 
delle iasse stante gli incessanti e cre- 
scepti bisogni, dell'impreparazione no- 
stra agli eventuali accidenti che pos- 
sono colpire ogni pubblica amministra- 
zione, e della poca giustizia della di- 
stribuzione delle imposte clie a larga 
base colpiscono i meno abienti. Stima 
inoltre che a togliere gli aggravir cho 
aumentano l’ uscita sia opportuno peu- 
sando a limitare le spese necessarie, 
provvedere alla riduzione delle spese di 
ufficio, alle opere pubbliche e relative 
spese, allo spurgo delle nevi, regolare 
le speso pei Cimileri e loro servizii, alla 
riduzione del contributo municipale alla 
pubblica beneficevba diffondendosi qui a 
disostrare che non deve di questa farsi 
mn tributo pubblico corrispondente ad 
an diritto dell’indigente, alla regola 
ione; dei trasporti militari, alle spese 
di mantenimento ed alla cura apedalizia, 
alla riforma. della pianta scolastica e 
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somninistrazione degli oggetti di studio 
ai bimbi poveri. Corchiude l'argomento 
sperando che in una prossima seduta si 
tratterà di rivendicare i divitti di pro- 
priotà su di certi beni vantati delio 
Stato e della questione dei cimiteri. 
Parla poi sui collocamento doli’ Esat- 
roria delle imposte dircite por wicunio 
venturo,sulia derivazione della 112 oncia 
d’acqua del Ledra a beneficia di Selau 
nico, opera in cui fu ccmtato dulla 
buona volontà di quei ottimi frazionisti, 
dell’ istituzione della scuola mista iù 
Sottoselva, dei lavori fatti a rendere più 
conforme sile norme igieniche e di 
legge le carceri mandameutali sui re- 
sultati finali del cessimento decennale 
della popolazione, sul consuntivo dei 
1881, sulla vaccinazione dell'anno, sulla 
cessione della strade faite al Comune e 
sulla loro elencazione, sull'acquisto di 
una tromba per gli incendi, sulla ri- 
nuuzia del dott. De Biasio Luigi e re- 
lativa nomica dei conciliatore, sulla 
commemorazione a Garibaldi dove lola 
il patriottisino dimostra dall’ intera 
citiadinanza e l'attività febbrile del Co- 
mitato esecutivo e chiude esortiudo i 
Consiglieri a darsi con animo sereno e 
franco alla severa inissione evitando la 
collisione tra gli imicressi priva ed i 
pubblici, ma facendo prima d° ogui altro 
rispettare questi oude nou sieno poster- 
gati per dar quelli che portano 
per ultimo resultato ua fine secondario 
è personale. Fiuì col rammentare che 
il Comune fu il primo sorriso che si 
vedesse balenare neila tenera ctà sul lab 
bro della madre amorasa ed attenta , il 
Comune che dà la sua ragione d essere 
allo stato. Dichiarò poi insediato il Cou- 
siglio invitando i convenuti alla nomina 
della Giunta. 

La sva relazione è accolta da sentiti 
applausi e De Biasio propone wa saluio 
al Consiglio Kriska di ringraziamento. 
Insediato il consiglio De Checco che tra 
i presenti ha ottenuto il maggior nu- 
mero di voti assume la presidenza ed 
invita i consiglieri a trattare le materie 
contenute nell” ordine del giorno. Si viene 
perciò a trattare sulla dimissione del 
signor Giuseppe Buri. 

Si legge la sua rinunzia. 

Lorenzetti propone che se ne prenda 
atto. 

Spangaro propone che si rinomini una 
commissione che vada a pregar Buri a 
ritirare le dimissioni. 

Minni ritiene inutile vua tal pratica 
avendola egli tentata privatamente. 

Lorenzetti formula la sua proposta. 
— li consiglio dispiacente della risolu- 
zione del signor Giuseppe Buri mandan- 
dogli i ringraziamenti per i lunghi ser- 
vigi prestati al comune prende atto della 
sua rinunzia. 

Michielli Cesare propone che si spe- 
disca lu commissione « che questa espe- 
rito il tentativo per il ritiro faccia a 
voce i ringraziamenti. 

Spangaro sostiene la sua proposta, che 
poi modificata secondo la propesta di 
Michielii viene ad unanimità approvata. 

Si passa alla nomina della giunta 
sono scrutatori Bonanni e Cavalieri, più 
giovani d’ età. 

Il risultato è: 

Lorenzetti dou. Pietro 17 voti — 
Sabbadini Antonio 16 — Piai Nicolò 14 
Ant-nelii dott. Antonio 18. 

Si passa alla votazione dei supplenti. 
IH risultato è: 

Miani Antonio 17 voti — De Biasio 9, 
si 1ifà la votaziose perchè De Biasio 
non ottenue la maggioranza assoluta. 

De Biasio è eletto con 13 voti su 15 
votanti essendosi momentaneamente as- 
sentati gli altri. 

Si proclama il risultato. 

Si passa alla proposta per il concorso 
ferroviario. 

































Alla sera un’ imponentissima viva 
nell'istesso tempo tranquillissima dimo- 
strazione accompagnata dalla handa e 
dalia bandiera nazionale percorse le vie 
del paese al chiaro di fiaccole e fanali 
ed andò a salutare con lieti suoni i 
consiglieri di parte nostra, acclamando 
entusiasticameute ad essi, al R. Dele- 
gato siraordinario, al dott. Lorenzetti, 
al nuovo consiglio ed al dott. Colber- 


‘ taldo, avanti alla cui casa volle pure 


la dimostrazione portarsi. Ma dove essa 
raggiunse il colmo fu in faccia 
alla farmacia Marni dove stava riunito 
quasi tuito il nuovo partito e dove Lo- 
renzetti, pregato, fece alcune parole. 





Il concorso ferroviario, dopo una mi- 
nuta relazione del doti. Pietro Loren- 
zetti ed una chiarissima esposizione te- 
cnica dell’ing. De Biasio, ‘il quale parlò 
del risultato della gita della commis 
sione delegata dal Consigliere Kriska 
ad andare a Padova, la proposta di 
concorso fu approvata con 1$ voti fa- 
vorevoli ed una astensione. 

Si vense quirdi alla nomina della 
terna per il giudice conciliatore che 
riuscì composta dei signori Mugani dott. 
Pietro, De Biasio doit. Luigi, Antonelli 
dott. Antonio. 


ce re 


Fa votato ud unanimità un ordine 
dol giorno Panciora, che imporiava Ja 
nomina di una commissione che andasse 
a ringraziaro Kriska dell’opera sun 


L'inaugurazione della Lapido a Gari- 
baldi. Cividale 3 agosto. Motus in fine 
velocior! lo letto tanie volte; eil i! fato 
qui piro lo conforma. Dovunque si la- 
vora È stato pubblicato l'ordine del 
corteo, Di osso farà parto anche una 
schiera di gentili signore @ siguorine. 
Fu pensiero ottimo. 

Di più non vi scrivo. Vi attendiamo 
domeuica, assiemo alle altre rappresen. 
tauze della nostra città. 
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CORRIERE GORIZIANO 


inaugurazione del Museo di Aquileja. 

Aquileja 3. Alla presenza dell'arci 
duca Carlo Lodovico ebbe luogo uggi 
l'inaugurazione del Museo, che ebbe 
tuogo dopo eslebrato l’ufficio divino. 
Al Musco lirciduca veniva saluizio dal 
conte Coronini con discorso ricordante 
con ispirate parole il passato della città 
superba — la sus prosperità — la sua 
rovina. 

L'arciduca rispondeva con acconcie 
parole, felicitundo poi il conte Coronmi 
per il suo discorso. n 

Visitò quiadi il bellissimo Mu: 
ascoltando con vivo iuteresse le spieg 
zioni del prof. Majonica. Recossi infine 
a visitare la Basilica e gli scavi detla 
strada Romana. 7 
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I gradimento della Regina. Abbiamo 
annuneinto già che S. M. la Regina, ad 
esprimere il.suo gradimento per l'omag- 
gio della giovanecta Jauchi Lavinia ras- 
seguatole al suo passaggio per la nostra 
Stazione, di una veduta di Udine, ie 
inviava un anello con pietra preziosa. 
Or ecco la lettera con cui il R. Prefetto 
il rega dono accompagnava : 

Alla Genti Signorina Lavinia Janchi 
Udine. 

Sua Maestà l’ Augusta Nostra Sovrana, 
volendo dare a V. S. un contrassegno 
del suo gradimento per l'omaggio da 
Lei rassegnatole di una veduta di Udine 
mi ha dato il graditissimo incarico di 
recapitarie Paccluso giojello. 

Nell’adempiere agli ordini della M. 
S. permetta, gentil Signorina, che io Le 
porga i miei raliegramenti per quesl’atto 
di Sovrana distinzione. 

Udine, 1 agosto 1882. 
Il Prefetto 
BRUSSI 

La giovanetta Janchi alla gentil let- 
tera del comin. Prefetio così rispondeva: 

Hlustrissimo Commendatore Prefetto! 


Mi mancano le parole per potere de- 
guamente e bastantemente esprimere Ja 
vivissima e profondissima gratitudine 
verso Sua Maestà lu Regina ‘l'alta 
degnazione che ha avuta d' inviarmi il 
prezioso giojello col tramite di Vostra 
Signoria Onorevolissima e quale con- 
trassegno d'aggradimento al mio tanto 
modesto lavoro. 

Voglia V. S. farsi interprete dei miei 
sentimenti di perenne gratitudine, devo- 
zione ed affetto verso la graziosissima 
Regina, della quale t°ugo continuamente 
impressa nella meate con quanta degna- 
zione e benevolenza accolse | omaggio 
del inio lavoro, coi quanta soavità di 
modi e di parole e con quante carezze 
valle colmare la figlia d’ uu operajo. 

Il prezioso dono saprò conservarlo 
come reliquia e vogli::, Ill.mo Commen- 
datore, aggradire l’ omaggio dei miei 
profondi rispetti. 

Udine, 2 agosto 1882. 















Umilissima 
Lavinia Janchi 
di Vincenzo. 


Per una nuova caserma di cavalleria, 
capace di un intero squadrone, che ver- 
rebbe costruita a spese del Governo, il 
Municipio cedendo il fondo occorrente, 
sì è stipulata ieri una preliminare con- 
venzione fra un Maggiore del Genio, 
espressamente per ciò venuto da Ve 
nezia, ed il Municipio. Il fondo a ce- 
dersi sarebbe in continuazione della ca- 
serma di Santagostino. Il militare esi. 
gerebbe inoltro dal Municipio una tet- 
toia per infermeria ed il prolungamento 
di una stalla fino a contenere venti ca. 
valli di più. 

Un'altra falsa diceria. Si è rotto un 
gradino nuovo della Loggia di San Gio- 
vanni nel trasportarvi la locomobile per 
l'esperimento di illuminazione elettrica ! 
Così andava dicendo ieri un funzionario 
che potrebbe essere anche municipale. 
Anche questa non è vera, e siamo stati 
a verificarlo coi nostri occhi per quel- 
lamore che portiamo alla bellissima 


Loggia ora così diligentemonto restau» 
rata. Non si è rotlo nessun gradino, 
tion si è fatto ncasun guasto. Mottusi 


risolvorto. Ma nè questa: vola pus j 
due terzi pon si raggiunsero HE Coral. 
glio scoraggiato ‘confessò alora caggi 


niche questa vicino 1 quella dello 29 | damonte, che non c'era Inogo a nessorg 


mila liro cho costa 1' esperimento. 


Luco elettrica. Creo cho tutti deside» 
rino ardentemente che la nostra Udine 
venga al più presto possibile illuminata 
dalla luce elettrica, 

Oredo sitresì però che ogui buon cit- 
tadino, per quanto amato dol pro- 
gresso e della luce, desideri cho il pub 
blico denaro nou venga speso male, 0 
faccia voti ucchè i nostri amministra 
tori sieno beno occulati 0 non si la- 
scino trasportare dalla vaghozza lella 
novità, nò ingannaro da parvenze, da 
promesso, da esperimenti. 

Che il contratto con la compagnia 





che oggi ci fornisce il gaz, sia onero- 


sissimo per Udine, è cosa nota. Che al 
Municipio si pensi di provvedero alla 
futura illuminazione con minor gravezza 
economica, parmi puro cosa noti 

E che al Municipio stesso si abbiano 
già fatti i conti sul quanto verrebbe 4 
costare l'illuminazione a luce elettrica, 
in confronto di quella a gaz con uni 0 
altra compagnia, deve essero cosa certa, 
Sarebbe sciucco ed ingiarivso il supporre 
altrimenti. 

Giò che per altro si potrebbe chie- 
dere sarebbe questo: sono poi esatti od 
almeno prossimi al vero questi conti? 
Le basi che al essi servirono, sono so- 
lide, sono efticaci, sono pratiche? 

E sapete perchè si potrebbe fare 
questa domanda, e dubitare quindi che 
al Municipio, senza volerlo, si incappi 
in un qualche grave errore 

Perchè dalle preparazioni che si ve- 
dono onde attuare 1’ esperimento della 
luce elettrica, si scorge che l' esperi- 
mento stesso sarà molio limitato, 
che lu luce, se sarà in pinzza Viutorio 
quanto quella del sele è della luna, to 
sud {pare almeno; sultunto per le sere 
di esperimento; 0 che non durà quindi 
la vera iica del chiarore che nel re- 
stauto della città le lampade del signor 
Edisvn dovrebbero dave per P avvenire 
nelle sere ordinarie. 

O che, si fa l'esperimento per sa- 
pere se il sistema elettrico deve adot- 
tarsi tanto per la qualit «. quantità 
della luce, come per la spesa, è lo si 
fa per dare uno spettacolo ? 

A molti sembra che lo si dia per 
speitucolo, parendo impossibile, od al- 
meno difticiie, il potere con un tale e- 
sperimento concenirato in un punto solo 
e con molte lampad» di più del bisogno 
ordinario, fare pui lo giuste deduzioni 
per l'applicabilità e quindi per la riu 
scita del sistema. 

Che se si est mdossero le lampade per 
l'esperimento «i altre contrade, e 
si collocassero proprio in numern e 
modo come dov..ssero servire per sem- 
pre, non sarebbe meglio ? Non si avreb- 
bero criteri più positivi? E quei del 
Municipio, ed i cittadini, non sarebbero 
più trauquilli in questo affare, che puro 
non è di lieve importanza? 

Tutte queste osservazioni però si sono 
fatte, e sì fanuo continuamente e pub» 
blicamente, non uel senso di osteggiare 
la massima di adottare la luce elettrica, 
ma bensì nella presunzione che i no- 
stri reggitori possano venir trascinati 
in fatalissimi errori che si scontereb- 
bero hen duramente nell’ avvenire. 

Ben venga quindi la luco elettrica; 
cessi una buona volta questo gaz ridotto 
a candela di sego; ma si veda bene 
quello che si fa. Si provi e si torni a 
provare; 0 l'esperimento che comin- 
cierà domenica sia di vera luce, però 
non abbagli e non faccia quindi chiu- 
dere gli occhi a chi in questa occasione 
deve essere oculatissimo C. A. 
































Sull'ultima votazione della Società dei 


Reduci. 
(Comunicato). 


La Società dei Reduci costituitasi nel 


Si 
n forma, e 


ortrattazione 6 votazione Vegalà. En, 
hi seplonzi, di morte gior tutto ci 
sid fatto dappoî, contornata saloni. 
mento dalle esplicito onesto dichigra 
zioni di uno dot Consiglieri, che cy 
lo Statuto dei 1881 restava. nel sug 
picno vigoro è cho il Consiglio non 4; 
credeva in diritto di alterato day 
punto. 

Ma vicoversa poi col pretesto, chog 

potrobbo arrivaro alla mot agagnat, 
wendendo per large sì, ina legittima 
interpretazione dollo Statuto il fare della 
nostra societ puramento civile 6 Ji 
mutuo soccorso una Società politica, 
ed un Consiglia politico del nostro Cone 
siglio dichiarato amministrativo dallo 
Statuto, ta Presidenza stimolata n cis 
da mia parola eloquente passò a mezii 
illegali e però di nessun valora in di 
ritto. Si nise da parto l'ordine del giorno 
indetto nell’iavito per l’assomblea, e si 
passò a domandare ai 110 soci prosenti 
(80 circa ineno del numero legale) ur 
voto di approvazione all'indirizzo inte 
dare dal Presidente alla Società col suo 
discorso invero eloquente (il quale pro 
testo da me e da molti soci non udito 
per ragione del posto occupato dai Re: 
«duci, e ch'io lessi poi lunedì soltanto, 
co quale Ja nostra Società dovreble 
combattere il partito clericale politico 
non solo (cosa ch'io nella penultima ne- 
stra seduta aveva già dichiavata con 
traria allo Statuto), ima anche al clero 
in genere nl quale appartongo, e ai 
principii della Religione della nostra 
Nazione, e ciò con tali concetti, che 
pesarono dolorosamente sul mio cuore. 
E questo voto stesso doveva includere 
la facoltà data al Consiglio per l’avve. 
niro con pioua fiducia in lui dalla So- 
cietà di applicare e interpretare secondo 
i più liberali e patriottici, intendimenti 
l'aunale Statuto sociale Questo voto fu 
chiesto per alzata e sedutà e fu una 
nime, avendo, lo confesso, io pure, ben: 
chè ultimo e a malincuore, aggiunto il 
mio per semplice rispetto alle persone, 
nella piena già accennata ignoranza 
delle parole lette dal signor Presidente 
e nella assoluta certezza della vanità 
di quella votazione. 

A provarla vana me ne shrigo con 
poco. L'illegalità della forma, ricono 
seiuta tale prima di usarne, sta nel di 
fetto di sumero quanto ai votanti, nel- 
l'aver trattato di cosa non messa al 
l’ordine deì giorno (art. 4 e 6) e nel 
l'ommesso uso delle urne, trattandosi 
di così delicato argomento qual è uu 
votv di fiducia. 

Ma lasciando anche di parlar della 
venendo al merito intrinseco 
del voto a petto a quanto 2’intenderebbe 
dedurne dal Consiglio a raggiungere le 
sue mire, io stimo bravo chi mi addita 
un solo articolo, un comma di articulo 
dello Statuto, che, largamente interpre- 
tato quanto si veglia, dia diritté'al Con- 
siglio di aggiungere al suo titolo di 
amministrativa quello di politico da di 
vidersi colla Società tutta quanta. 

No dunque, lo Statuto non è nè può 
essere cambiato a quella guisa che in- 
tende il Consiglio, ed ogni socio, che 
non faccia atto contro la Patria, è in 
diritto di appartenere alla Società dei 
Reduci quale fu sempre e tuttora è; ® 
può quindi ognuno di noi, senza temi 
di espulsione, rifiutarsi a cooperare al 
nuovi intenti del Consiglio, come ap 
punto pubblicamente io faccio sino 
da ora, 

Aggiungo ciò che nella penultima 
seduta ho già accennato a proposito 
del desiderato mutamento d’indirizzo, @ 
mi rivolgo ai Reduci miei confratelli 
perchè sappiano tutti com*io la intendo 
e ne giudichino. 

Noi dobbiamo al nostro amor proprio 
di essere personalmento liberi nella scelta 
























1881 secondo il suo Statuto si propo- | degl’iutenti e dei mezzi per giovare 


neva per fine (art. 3) di conservare e 
diffondere lo spirito di fratellanza fra i 
varii membri, che la compongono, me- 
diante un mutuo appoggio morale e ma- 
teriale, e sussidiare i soci effettivi in caso 
di provata povertà compatibilmente allo 
stato economico della Società, non altro 
affatto; e però il suo Consiglio fu ap- 
pellato amministrativo e non punto po- 
litico. E nell’articolo 15 era sancito che 
nessun mutamento si potesse fare agli 
articoli dello Statuto senza l'intervento 
di due terzi dei soci effettivi e Ja mag- 
gioranza dei votanti residenti in Udine. 

Ora, volendo il nostro Consiglio al. 
terare in alcune parti lo Statuto 1881, 
aperse replicatamente le porte dell’as- 
semblea a questo scopo; mai desiderati 
due terzi non si poterono mai ritrovare 
uniti. Si sperò che quel numero sarebbe 
raggiunto il giorno dell’ inaugnrazione 
della nuova bandiera, e s' indisse per 
quel di appunto una convocazione dei 
soci, mettendo nell'ordine del giorno, 
che vi si trattasse dell'articolo 9 al 15 
sopra citato, 
dei soci cffettivi potrebbe trattare. il 


vagheggiato argomento e a maggioranza i è a questo costo. Diventando un pari 


aîla Patria e difendere il sacro deposito 
di quei heni supremi, che abbiano c00- 
perato a procacciarie, la indipendenza, 
Ja libertà, la indissolubilità, la inviola- 
bilità dello Staiuto 6 l'osservanza dello 
Leggi; e noi siamo e vogliamo esse” 
liberi di aggregarci a quegli onesti pu 
titi, che più si confanno colle nostre 
convinzioni. E, quanto alla nostra Sor 
cietà, la vogliamo quale fu sempre com 
siderata da tutti, come eloquentemento 
e bon disse domenica il sig. Morolo, l2 
prima fra tutte, inviolabile, invulnera* 
bile, rispettata da ‘iuîti ì partiti come 
reliquia d'un glorioso passato, come 
esempio parlante agli occhi dello ere. 
scenti generazioni. Nè questo otterremt 
mo che conservando il nostro caraftore 
it nostro nome di Reduci. senz’ altra 
aggiunta o espressa 0 sottintesa; Indivi- 
dualmente î nomici veri d’Italia ci trove- 
ranno su iutto le breccie, i valenti tra 
noi offriranno ancora le braccia ed.Ì 

sangue, i men valenti useranno la penna 
la parola, l'educazione, l'esempio, i st 








perchè così un quinto solo | fragi; ma nel. nostro..consorzio. 108, pu 


remo che'i Reduci. La. nostra Alan 
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qualunquo entriamo in seconda fila, 
discendiamo, ci reudi.«no. vulnerabili e 
siam forse tratti a rimorchiv di altre 
mani nel pelago dell: politica e dello 
civili discordie. — Questo è il pousier 
nilo, ma che moltissimi, anche (fuori 
delle nostre file, ma por patriottisino © 
per senno autorovolissimi, trovano giusto. 
L'esempio plausibile del nostro Con- 
siglio, che cangiando parere, ad onta 
del voto dei 110 di domenica, prometto 
che si affretterà a restituire alla nostra 
bandiera lo stemma reale prescritto dallo 
Statuto, mi dà lusinga che non si vorrà 
, usare due pesi e due misure rispetto a 
quel voto’ e lo si terrà come non dato. 

3 agosto 1882. 

Giampiero de Domini. 


Elezioni provinciali. Abbiamo già an- 
nunciato la elezione dei signori cav. 
Giorgio Galvani e nob. avv. Gustavo 
Mouti pel distretto di Pordenone. Ora 
ci è noto anche il risultato per gli altri 
distretto. 

Spilimbergo : Andervolti cav. dott. 
Vincenzo, rieletto (1882-87), voti 551; 
Simoni dott. cav. G. B., id., «id.), 516. 

Sacile: Candiani dott. cav. l'rancesco, 
id. (id.), 313. 

Maniago : Faelli Antonio, id. (id.), 443. 

Palma: Ferrari dott. Piv Vittorio, id. 
(1882-87), 872; Bossi dott. G. B., rieletto 
{id.), 694. 

S. Pietro: Cucovaz dott. Geminiano, 
eletto (id.), 236. 

Moggio: Perisutti 
(id.), 217. 

Tarcento: Malisani avv. cav. Giuseppe, 
rieletto (id.,, 989. 

Dopo gli eletti abbiamo : 

Putelli cav. dott. Giuseppe voti 333, 
Clodig prof, Giovanni voti 199, Rodolfi 
6. B. voti 96 


Insediamento di un nuovo Magistrato. 
Jeri, nella sala delle udienze civili del 
uostro Tribuuale, prestava il giuramento 
di legge il cav. Costantino Ovio, nuovo 
Vice Presidente, già Giudice al Tribu- 
nale di Verona, 

Assistevano alla cerimonia il cav, Poli, 
Presidente, il cav. l'ederici, Procuratore 
del Re, e parecchi Giudici det nostro 
Collegio. Data lettura del Reale Decreto 
di nomina, fu il cav. Ovio dichiarato 
immesso, in nome del Re, nell’ esercizio 
delle sue funzioni. 


Per il Monumento a Garibaldi. Abbiamo 
jeri passato al Comitato raccoglitore 
delle offerte per un Mouumeuto a Ga- 
ribaldi 1. 137.75 versate presso il nostro 
Ufficio; così, colle lire 128.59 antece- 
dentemerte du noi rimesse allo stesso 
Comitato, fanno 1. 266.34, 


Sulla luce elettrica abbiamo stamane 
ricevuto un articolo in confutazione di 
altro inserito nel Giornale di Udine. 
Mancanza assoluta di spazio ed esigenze 
tipografiche cì costringono a rimandarlo 
a domani. Esprimendo il nostro dispiacere 
al gentile collaboratore che ce lo inviò, 
cogliamo l'occasione per annunciare di 
nuovo ai numerosi corrispondenti e col- 
laboratori che ci daremo tutta la pre- 
mura per pubblicare i loro graditi la- 
vori. Domani stamperemo pure altri 
scritti interessanti. 





avv. Luigi, id. 


Depositi di polvere. Ci viene riferito 
che il deposito polveri e dinamite ch'era 
in via della Prefettura, sia stato levato; 
e nei ci affreltiamo a dare la notizia 
per tranquillità del pubblico. 


Pet gli sventurati di Povoletto. Le nove 
lire e cinquanta centesimi da noi rac- 
colte per le sveuturate famiglie di Po- 
voletto le abbiamo versate alla Direzione 
del Circolo artistico perchè le unisca al 
ricavato della serata datasi a beneficio 
dello stesse. 


La botanica di un frate, Che bella cosa 
viver tra i fiori!... in mezzo al loro 
delizioso profumo ; tra que’ colori sma- 
glianti ai vividi raggi del sole, come 
devono i giorni scorrere lieti, fugaci L... 
Così devesi certo aver detto padre F... 
quando si diede alla vita monacale; 
di conseguenza si mise a studiar dei fiori 
la vita misteriosa e gli amori e gli ime- 
nei tra il sempiterno canto della nu 
tura. 

Egli è un bell’ometto: di mezza sta- 
tura, tarchiatello, robusto, fresco in carni, 
folla corta e ricciuta barba nera, occhi 
vivaci, a volte brillanti di sacro fuoco; 
e, sopratutto, cortesia e gentilezza di 
modi tali che lo rendono... simpatico ad- 
dirittura. malgrado egli indossi la rozza 
veste del celebre nuovo santo Lorenzo 
da Brindisi. 

sa 

Ora avvenne che il divin soffio di 
primavera sulla terra alitasse e la rin- 
giovanisse ; e d’ogni dove pullulassero 
fiori ed alle nari dilatate del frate, zof- 
firo gentile ne portasse gli acri, stimo- 
lanti profumi; cotalchè novello fuoco 
nelle vene di lui si accese, Gli occhi 
suoi splendettero di fiamma irresi- 
stibile sì che una... rosa di una tra le 
vie principali: della città — benchò da 
Imeneo legata, — si curvò gentile sul 





suo stelo e fu enfti da qual padlro amanto 
dei fivri, i 
Pe 
Pd il frate siudidò e canoblo la rosa 
o tra essi corrisposlenza d' amorosi sensi 
sì accese. 
0h fausto avvenimento L.. 
* 


Ma le nubi viaguidtrici silenziose — 
lagrime spremuto dal divo sole alla ama- 
trice sus, Li terra — solcaso pur anche 
il bel cielo d' Italia ; figurarsi poi il cielo 
della felicità di quel frato!... 

« Venerdì ti aspettavo — e non sei 
venuta» — seriva egli; — «e così ri- 
inasi a bocca asciutta ». Povero padre ! 
Che brutto giorno quello del venerdì 









x 

Or del giardino d'ogni intorno s'inalza 
un sussurrio molesto — come di rose 
che le preferenze del frate... botanico 
abbiano notate per solo quelia, e vadano 
pispigliando in male per veder rotti i 
voti di castità del giardiniere, Ed il giar- 
diviero si impeusierisce ; tale ronzio mo- 
losto gli ri-sc: — è una spina nuova 
— forse dolorosa quanto quella del ve- 
nordi che lo fece restare a locca asciutta. 





+ 

Ma il Signore è misericordioso co’ suoi 
servitori. In mezzo a tanto commovi- 
mento di rose il padre si accorge di una 
che noneurante, tranquilla si sta. Ed in 
quella risolve fidarsi e la prega a scon- 
giurare il pericolo che il sussurrio — 
come spirito di giusta indignazione — 
per tutto il giardino e nei campi si dif- 
fonda. 





* 


E la rosa — M..iolto C...arina — gen- 
tilmente si presta 





e .. La vita è dura cosa 
— anche per le rose; ed ecco quanto 
un bel dì ricevette il frate giardiniere : 
«Comes da lei incaricata, mi prestai 
«con sollecitudine a far tacere le voci 
«che si erano sparse in vari punti della 
«CI 

















i a di lei carico, come anche con 
«fatica ebbi a convincere un mio pa- 
«reute di nou parlare su quanto potess? 
«sapere a di lei aggravio. Trovandomi 
«in estremo bisoguo, ed avendomi pro- 
«messo un compenso per le mie pre- 
«stazioni, la prego di aiutarmi in qualche 
<cosa!... » 
Iufausto caso !... 
è 


Il padre dovette” pensare al compenso 
— che fu di 12 paai, un pezzo di for- 
maggio e cinque chili di farina di grano» 
turco — forse raccolti nel gironzolare 
per la città alla questua... 

Oh credenzoni ! fate dunque la carità 
ai padri quesiuasti — massime se gio- 
vani -—— perchè in tal caso, penetrati 
nelle case vostre, nel sacrario della fa- 
miglia, vi coglieranno il fiore più pre- 
zioso, più delicato onore detle vostre 
donne !... 


La fortuna sia con voi, che vi divertite 
beneficando. A rendere più svariate ed 
interessai:ti le feste che si stanno ap- 
prestando per la inaugurazione del Mo- 
numento ad Arnaldo da Brescia, quel 
Municipio ha stabilito che in quei giorni 
appunto abbiano Iuogo le Estrazioni, 
della Grande Lotteria Nazionale di Be- 
neficenza. 

Come lo attesta il suo titolo, questa 
Lotteria ha uno scopo filantropico : quello 
cioè di ajutare un Istituto di beneficenza; 
ma ne lia anche uno, diremo, morale, 
quelio di far partecipare alla patriottica 
solennità tutta la Nazione. 

Moltissimi sono i premi, nientemeno 
che 1713, fra i quali uno di L. 100,000. 

Molto maggiori poi, in confronto della 
Lotteria dell'Esposizione, la probabilità 
di vincita. Infatti, a Milano sì è fatta 
una emissione di 2,090,000 di biglietti, 
meutre ia Lotteria di Brescia è compo- 
sta di soli 750,000, vale a dire poco 
più di un terzo di quella. E verranno 
estratto tante Serie e ianti Numeri 
quanti sono i premi; cd ogni biglietto 
quindi conserverà fino all'ultimo la pro- 
babilità di vincere. 

Una chiave fu rinvenuta e depositata 
al nostro ufficio, dove, chi l'avesse smar- 
rita, potrà ricuperaria. 

Mercato delle frutta. Oggi lo ebbimo 
più vivo e si vendè ai seguenti prezzi: 
Pesche (persici) Latisana da L. 60 a 80 





Id. id. inferiori > — » 60 
Pera di Belladonna » 20 » 22 
» Dama » — » dò 
»  Codalunga » 16 » 18 
» inferiori » — » 16 
Uva bianca S. Giacomo » 40 » 30 
Patate » 6» 8 
Fava » — » 15 
Fagiuoli » 15 » 30 
Fagiuoletti (tegoline) » 6» 8 
Pomi d’ore » 20» 23 


Le —_ _ 
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bis 


ULTIMO CORRIERE 


Un petardo a Trieste. 


Leggiamo nei giornali di ‘Trieste che, 
mentre passava pel Corso una fiaccolata 


in onora dell’ Arciduca, recatovisi per 
isaugurare l' Esposizione fu da una csi 
fanciata una specie di bomba all'Orsi 
Ne restò ferito ad una gamba ii direte 
tore della Sriester Zeitung ; id presidento 
della Socictà doi veterani signor Racko; 
un giovineto di anni L4, corto Angelo 
Forti, che s' ebbe una grossa scheggia 
alla testa e spirò duraste il trasporto 
all'ospitalo; un facchino; un certo Co- 
simu Bildoro, d'uuni 50, abitante in 
Corsia Stadion, da Tarceato, ch’ elibe 
quatiro ferite lacero-contuse: una al 
dito mignolo della mano destra, la se- 
conda al lato interne superiore del fo- 
moro sinistro, la terza al lato esterno 
del crure destro, la quaria al lato iu- 
terno superiore del crure sinistro; ed 
altri parecchi. 

La detonazione della bomba produsse 
il massimo disordine, ma si risparmia» 
rono maggiori sciagure per la presenza 
di spirito di uno che si trovava alla 
testa della dimostrazione ed ordinò che 
la musica continuasse a suonare. 

Sì fecero in seguito delle dimostra- 
zioni ostili contro il Consolato d’Italia, 
alla sede della Società operaia, all’ uffi- 
zio di redazione dell’ Indipendente, di- 
nanzi al Caffò Chiozza e Litke e sulla 
piazzetta delle scuole israelitiche. 

Tutti indistiatamente i giornali trie- 
stiui riprovano il fatto. 

Si fecero dieci arresti 
notte. 





durante la 


La politica italiana. 

— Il Ke mandò un dispaccio all’on. 
Mancini, congratulandosi col ministro 
per l’abile condotta del governo italiano 
nella politica egiziana, 

Ad Alessandria. 

Scoppiarono altre risse fra ì musta- 
fezin (geudarmi) e i greci e maltesi. 
Questi accusano i sustafezia di aver 
di aver preso parte aì massucri dell’ìl 
e 12 luglio. Il servizio di polizia è di- 
venuto impossibile. 

Sul Canale. 


Le navi inglesi hanno occupato quat- 
tro punti del Canale. Fiuora non av- 
venne nessun sbarco, Temesi però che 
gli inglesi occupino ismailia. Grande 
panico nella numerosa colonia di Porto 
Said. 

Le truppe egiziane disposte sul Canale 
hanno ricevuto l'ordine da Arabi pascià 
di resistere a oltranza. 


»e 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Parigi 3. Le trattative ministeriali 
continuando, Freycinet persiste di restare 
all’infuori di ogni combinazione mini- 
steriale. . 

Alessandria 3. Dicesi che Araby pascià 
sia intenzionato di attaccare Alessandria. 
Alison prende precauzioni. 


VITTIME 


Vienna 8. 1 giorzali constatano che 
la conferenza iu realtà è morta in se- 
guito al contegno della Russia, mentre 
l’ Inghilterra cerca in ogni modo di tra- 
versare l'intervento ottomano. 

Berlino 3. Pendono attive pratiche 
fra i gabinetti allo scopo di ristabilire 
il concerto europeo. 

La Krenzzeitung dico che non tutte 
le Potenze parteciperanno attivamente 
alla tutela del canale di Suez, e che è 
probabile un invio di commissari. 

Belgrado 3. Il rappresentante serbo a 
Parigi Maripovic à dimissionario, 

Alessandria 3. Lo Stato maggiore in- 
glese ritiene pericoloso il transito dei 
contingenti indiani attraverso il canale, 
se mon se ne occupano almeno alcuni 
punti. Si fanno vive istanze al Kedive 
perchè accordì una esplicita autorizza» 
zione. 

Parigi 3. La Camera aggiornossi a 
sabato. 

Londra 3. Le truppe inglesi coman- 
date dal generale Evett occuparono Suez. 

La flotta italiana 

Roma 3. Qualora ia proposta italiana 
per una azione collettiva nel Canale di 
Suez venisse accettata dalla Conferenza, 
il Governo nostro manderebbe le navi 
Castelfidardo, Affondatore, Rapido, Mar- 
cantonio Colonna e Vedetta per faro il 
servizio di sorveglianza. 

Assassinio d’ un giornalista 

Bruxelles 3. Il dottore Depaepe sparò 
sul boulervard Anspach quattro colpi di 
rivoltella contro Duverger, segretario 
della redazione dell’ Europe, perchè 
questo giornale lo aveva eriticato. 

L’ infelice Duverger è moribondo, il 
feritore fu arrestato. 

La crisi francese 

Parigi 3. È giunto oggi l’ ambascia- 
tore francese a Berlino, Barone de 
Courcel, chiamato qui da un dispaccio 
del Presidente della Rvpubblica. Ri- 
tiensi che Grevy gli offrirà il porta» 








LA PATRIA DEL FRIULI 


‘foglio degli esi ri nel prabalitto mini 


stro Duclore-Lephre. 
Italia è Germania 
Como 3. Dicesi cho 0 ite Umborto da 
Monza andrà a Lugano, ove (rovasi. îl: 
Principe Federico di Germania, 0 questi: 
andrà a Monza onde conforire coi He, 


Lesseps protesta. 


Ismailia 2. Avendo voluto gli inglesi 
fur passare un convoglio di truppo sulla 
zona neutra del canalo di Susz pelle 
loro operazioni militari a Suez, Jessops 
protestò contro ogni azione militute 
sulla zona neutra. 


1 lavori della conferenza. 


Costantinopoli 2. I delegati della Porta 
e della Gran Brettagua presentarono 
vari documenti relativi all’ intervento 
ottomano. 

Said pascià promise di poriare a que- 
sto riguardo più conclusive dichiarazioni 
nella prossima seduta di venerdì. 

Corti presentò la proposta relativa al 
canale di Vi aderirono tosto i 
i i d'Austria, di Germania 
. I pleuipoteuziari ottomani 
riservaronsi di dare adesione alla pros: 
sima seduta. 

Dufferiu preso Ja proposta ad refe- 
rendum. 

Noailles, esprimendo un avviso favo- 
revole, non si credette autorizzato ad 
una accettazione formale. 


—x% 
DISPACCI DI BORSA 


VENEZIA, 3 agosto. 

Rendita god. 1 luglio 89.10 ad 89.25. Id. god. 
1 gennaio 86.93. a 87.08 Londra 3 mesi 25.60 
a 25.67 Francese a vista 102.40 a 102.65. 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi ‘da 20.57 a_ 20,59 
conote austriache da 214.75 a 215. 
austriachi d’argento da —.— a —. 

FIRENZE, 3 agosto. 
Napoleoni d’oro 20.58 ‘—; Londra 25.62; 
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Francese 102.62; Azioni Tabacchi —.—-; Banca 
Nazionale -—. Ferrovie Merid. fon) _; 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo- 


biliare 765.50; Rendita italiana 89,25. 
DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 4 agosto. 
Rendita italiana 89.07; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.55; » 
VIENNA, 4 agosto. 
Londra 140.20; Argento 77.80; Nap. 9.55.12 
Rendita austriaca (carta) 77.10; Id. nazionale 
oro 95.50. 


PARIGI, 4 agosto. 
Chiasura della sera Rend., It, —.—. 
Rendita Francese -—.—. 








AgostINIS Giov. BatT., gerente respons. 





Collegio Convitto Com. Maschile 


JACOPO STELLINI 
IN CIVIDALE DEL FRIULI 


Scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche 
pareggiate alle regie 





Anno VIL 


Deliberata definitivamente dal Consi- 
glio comunale la stabilità del Collegio, 
è aperta l’inserizione pel nuovo anno 
accademico 1882.83. 

L'istruzione è conforme ai nuovi pro- 
grammi governativi. S'insegna inoltre, 
a spese del Municipio, lingua tedesca, 
ginnastica, scherma, declamazione e canto 
corale. . 

I giovani hanno opportunità di essere 
preparati agl’Istituti superiori militari 
ed alle classi superiori delle Scuole del 
finitimo Impero Austro-Ungarico. 

La retta è di annue 1. 650, pagabili 
alla Cassa Comunale in tre rate ante 
cipate. Tre fratelli pagano due pensioni 
e mezza, quattro fratelli tre pensioni. 

Il locale e la salubrità del sito non 
temono qualsiasi confronto; 1° arreda- 
mento è completo, il trattamento igie- 
nico ed abbondante. 

Il Collegio rimane aperto anche nel 
tempo delle vacanze, che durano dal 15 
luglio a 15 settembre. 

La garanzia offerta dal Comunealle fa- 
iniglie, tanto moralmente che finanziaria» 
mente, la serietà dell'indirizzo educativo, 
il valore dell'istruzione ed i risultati 
sempre migliori che si vanno ottenendo 
nonchè le assidue cure del Consiglio 
Direttivo v le indubbie prove di fiducia 
date alla Direzione dai genitori degli 
attuali alunni, sono tutti argomenti che 
assicurano all’Istituto un florido avvenire. 

A richiesta, il Direttore, fornisce ogni 
particolareggiata informazione, e spedisce 
il nuovo Regolamento organico appro- 
vato dal Consiglio Comunale e dal Con- 
siglio Scolastico Provinciale. 

Cividale, 16 luglio 1882 

p. il Sindaco pres. dol Cons. Dirett. 
I? Assessore anziano’ 
E. D'Orlandi 


Il Direttore, E. Vitale. 






















































* (Vedi avviso in IVS pagina)» | 





N, 680. di 
Consiglio d’ Amministrazione 


della Casa di Ricovero di Udine 


Avviso. 

Nell’asta seguita nel gioruo di i 
in seguito all'avviso dog luglio 166 
pari Numero, vonne aggiudicata la for= 
nitura dalla Vittuarie, di cui l'avviso 
stesso, pel prezzo di IL 0,5280 (centesimi 
pquaniasei 0 otto millesimi} per ogni 
giornata di presenza, 

Si avvisa quindi che il terinine di ' 
quindici giorni entro il qualo può essere 
migliorato il prezzo suddetto, va. a sca- 
dere nel giorno di giovedì 17 (diecisatte) 
agosto corrente, 0 precisamente alle 
ore 1 (una) pomeridiane; cho la miglio» 
ria uon può essere minore al ventesimo 
del prezzo di aggiudicazione; che {deve . 
essere psesentata a questo Ufficio ; e che 
passato il detto termine, non sarà ac- 
cottata verun'altra offerta, e verrà de- 
finitivamente aggiudicata la fornitura. 

Udine 2 agosto 1882 

IL Prosidente 
G. Giconi 
Il Segr. A Peressini, 


per uomo e per donna, impermeabili, 
duraturi, di tela a prova d’acqua e re- 
sistenti a qualuuque sudiciume a -prova 
di traspirazione, elastici. È 
Non è bisogno di bucato nò di stira- 
tura. s 
Presso il Bazar al buon meroato di 


Bona Treves L 


in UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 23. 
I EI EER 


Lorrenza nazionan Bi 


He ultimi giorni DI 
{Vedi avviso in quarta pagina) 


Carboni fossili 


DI TRIFAIL (Stiria) 

Per l’acquiste rivolgersi al signor A. 
Ventura, Trieste ; oppure al suo Rappre- 
sentante signor Ugo Bellavitis, in Udine 
Via Nicolò Lionello. 











È Per Mattoni 


ed altri prodotti della FORNACE DI 
TARCENTO della Ditta Facini, Mor- 
gante e Comp. in Udine rivolgersi al 
sig. GIOV. BATT. DEGANI rappresen- 
tante della Ditta con Dopopito fuòti 
Porta Aquileja, nei propri Magazzini, 
dietro la Stazione ferroviaria. 





Presso la Ditta G.B. MARIONI fuori 
porta Grazzano, ed in città presso. il 
signor DOMENICO DE CANDIDO farma- 


cista via Grazzano, si vende 


(LONSERVA LAMPON 


(vulgo Framboa) I 
a lire 1.80 al chilogramma preparato: ‘ 
dal fermacista sig. Pietro Morocutti di 
Villa Santina (Carnia). * 








Il sottoscritto porta a conoscenza:del. 
pubblico che Sabato 5 agosto aprirà uno 


STABILIMENTO ROTOGRARIGO 


in questa Città, via Bartolini ri ra: 
la Bettiglieria Schonfeld. 








fote 
rta 


D'Affittat 
due appartamenti 
VIP e I° piano , 0° 

“tà “Via -Savorgnana ‘numero. d 





©rario ferroviario , 
Vedi quarti pagiuà, 
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LA PAT 


Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belgio, i Olanda, 
«mente ‘dalla Compagnia generale di Pibblicità straniera G L 


TRASPORTI GÉNERALI INTERNAZIONALI 
Ditta COLAJANNI — - 


È q=ZIZIU@NRZ/A: — Casa principale Via Fontane, N. 10 — ATC p/a. 


UDINE Case Filiale: Via a 71; rappresentata dal signor G. B. Paxruzz con autorizzazione Prefettizia. UDINE 
. Suecursali: $. Vito. al Tagliamento G. Quartaro — MBELAN® H. Brrcer, Via Broletto — LUCCA Perosi £ C. — ANCONA G. Venrerini 


‘SONDRIO D. Invernizzi Agenzie delle Società Generale delle Messaggerie Prancesi della Compaynia Bordolese di Navigazione a Vapore per Nuova York 


Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione. 
Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO SANBIRO, MONTEVIDEO E BURNOS-AYRES. 


Austrin-Unghoeria, Svizzera ed America sono ricevuti esclusiva. 
Daube e Comp. a Parigi, Londra, Beidino, Vienna, Zurigo, eve, 











Il 3 Agosto partirà il pre - TTora-America Hl 5 Settembre partirà il vapore Esuuro pa 
MR e au Bearn 12, ”» ” mfavarre 
220,0 no no» Tltalia 13, " ”» Maria 
> deck Poitou 28, "i ” Scrivia 


Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ece. ecc. 


la Ditta Colajanni, è incaricata oficialmente dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti. 
Circolari, schiarimenti, indicazioni e dettagli spedisconsi dielro richiesta. — Affrancare 


22 Agosto prossima, partenza per Rio=laneiro e New-Vork ana A : 
45 Ottobre id. per Brasile e Plata } Prezzi eccezionali. 


I  ‘‘mTTTTTTTTTTtTTitEIEIRIèÀ&e«eeIIWOIO_Òe. 


IONDO| FARMAGIA DE CANDIDO DOMENICO 


Via Grazzano — UDINE — Via Grazzano 
" sa nigra parco RAGNE SALSI A DOMECILI® del Farmacista Migliavacca' di Milano. Ogni pacco dose per 
Compagnia anonima d’assicdrazioni Bagno centesimi 40 — per 12 Bagni L. 4. . 


CONTRO L'INCENDIO, GLI ACCIDENTI E LA VITA UMANA | RAGNI SALSE A DOMECILAO della Società Lurmaceutica di Milano, Ogni pacco dose per Ba- 
gno centesimi 30 — per 12 Bagni L. 3. 





Capitale Sociale e fondi di garanzia RAGNI SOLFOROSI. Bottiglia per un Bagno centesimi 30. 
Ottanta Milioni 678 mila franchi Presso l' A/ergo d' Ztalia sì troveranno pronti suddetti 2egn/, dall'apposito Custode, per comodità dei 





. signori Bagnanti. 
‘ mila Trovasi forte deposito di CANSERYVA LAII2°0DNE (Sramboa)e CORNSREVA "N ADTARBANDO 
ASSICURAZIONE ce si raccomandano cn ai Caffetlieri, Manni ed alle Ziamiglie ‘tanto per la cn 
lel prezzo, come per distinta qualità e si vendono tanto a ingrosso che al minuto, come pure l'ABIA: 
SULLA VITA UMANA | UNE specialità della ditta. o i i 














. Due sono Je clossi d' assicurazione sulla vita umana, cioè: 

#1, L'assicurazione in enso di decesso, che ba per oggetto il paga- 
mento, alla morte dell'assicurato, d'un enpitale o d'una rendita ad un be- 
neficiario iridicato. 

2, L'assicurazione in caso di Wita che ha per oggetto il paga- 
mento d'un. capitale. o d'una. reudita ad un assicurato vivente. 

‘Svariatissime sono poi le forine a cui si applica questo importanie ramo 
di assicurazioni che, basandosi ai principii d'alta previdenza e di saggia 
economia, è la più pratica e splendida manifestazione del risparmio. 


Tariffa 
Per l'assicurazione in caso di decesso. 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 


DELLA CITTA DI BRESCIA 


All'età danni Premio in lire 
21 201 
25 221 a ee — 
30 2.49 DIE 
35 2.84 . 
40 3.28 
45 3.87 . i 
È i IL 17 AGOSTO 1882 
do 3.71 ‘ 
0 7.13 x ; CERA 
È avrà luogo la MPÒÙ Rai Estraziene Freliminare 


. Assicurandosi p. e. a 30 anni, una persona mediante annuo premio 
Ai lire #49, pari a lire 0.66 al giorno, lascia, morendo, ai suoi eredi un 
capitale di lire 40,000. Quest'assicurazione è raccomandabile ad ogni capo 
o'sosfegno di famiglia, la cui morte prematura può essere causa di gravi 


fastidi. id i 
Partecipazione 39 per cento agli utili della Compagnia, o 1© per 


cento sconto sui premi. 
Tariffa 


Per le assicurazioni dotali o capitali differiti 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale 
Dopo anni 









11 primo Premio tanto della? 1.* che della 2° Estrazione Preliminare è per ognuna di “ 
esse un ferma-carte doro puro al titolo di 1000 del peso di Kilog. 2,821. 

Il primo Premio delle L. 100,909 della Estrazione Principale è una colossale piramide 
d’oro puro al titolo di 1000 del peso di Kilog. 26,210. : 


A garanzia del valore effettivo dei premii il signor FRANCESCO COMPAGNONI 
dichiara che è pronto ad acquistare dai vincitori tanto il primo premio di Lire'£00;006 















SO n a Rao a che i due premii da L. 10,00€ cadauno pagundo immediatamente ed integralmente 
5 SI, » 759 » 445 » 289 in contanti le dette somme di Lire 190,00@ e di Lire 20,090. 
10 » 1737 » a » sie È Sa . 
‘8 3a 16 7 13 > 383 I biglietti premiati in questa prima estrazione concorrono ancora alle due successive. 
25 » 17.18 » 7.51 » 4.36 >» 2.83 
n; 5 1714 5 T6 " 1% » 33 Verrà spedito gratis l'elenco dei premii, ed il bollettino delle Estrazioni. 
. 40 » 17.16 » 7.44 » 427 » 2.69 
SA dial 
3 16: 37 > 8 ori 5 
$ » 1610 » T- per ULTIMI GIORNI “ma 
È SNAGRIA della vendita dei Biglietti. 


‘°° Perassieurare p.e, dopo 20 anni un capitaledi lire 10,000 ad un bambino 
dell'età d'un solo «anno, il premio a uno sarebbe di Ilve 284 pari a cen 


tesimi 78 al giorno. 
È pure importante l'assicurazione di una renda vitalizia. Una 


personaa 20: anni p. és. pagando I. 146.40 all'anno, a sessant'anni 
ha diritto ad una rendita vitalizia di L. 2000. 
Schiarimenti ed informazioni presso l' Agente generale della Compagnia || 


signor 
UGO FAMEA 
Via Grazzano. 41, Udine 


Un biglietto costa UNA LIRA e concorre a 2723 premii, il primo doi quali è di Lire 400,000, 
Per l'acquisto dei higlietti dirigersi: 


In Milano presso COMPAGNONI FRANC., Via S. Giuseppe, 4, e presso tutti i CAMBIO-VALUTE. 





n AIA 








_- RA 


| In Breseîa presso gli Uffici Riunicipali e presso Compagnoni Fr., Via Grazie 2598. ; 
= In WUDANE presso Banca d'’ Udine, e &. B. Cantarutti cambio Valite. i 








tai 
Avvisi a prezzi modicissimi | 36%: 


Udine, 1982 — Tipografia di Marco Bardusco 
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